
 
 

 

Ddl Bilancio/4. Ai Comuni 400 milioni per opere pubbliche «aggiuntive» 
Cantieri aperti entro il 15 maggio altrimenti il mese dopo scatta la revoca dei fondi 
di M. Fr. 

 

28 dicembre 2018 - Tempi rapidi per assegnare i 400 milioni - interamente appostati sull’annualità 

2019 - a pioggia da assegnare, con decreto del ministero dell’Interno, ai Comuni per opere 

pubbliche extra rispetto a quelle programmate. Il «Contributo per i piccoli investimenti dei comuni» 

sarà assegnato entro il 10 gennaio 2019, in base a criteri da definire. Le risorse potranno essere 

spese per favorire gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e 

patrimonio comunale. Lo stanziamento prevede un’assegnazione massima di risorse parametrata 

alla dimensione degli enti locali: max 40mila euro per i comuni fino a 2mila abitanti; max 50mila 

euro per i comuni tra 2mila e 5mila abitanti; max 70mila euro ai comuni tra 5.001 e 10mila abitanti; 

max 100mila euro ai comuni tra 10.001 e 20mila abitanti. Entro il 15 gennaio 2019, il ministero 

dell'Interno informerà direttamente i comuni assegnatari delle risorse.  

 

Gli interventi non devono essere già finanziati. Inoltre, i finanziamenti devono essere aggiuntivi 

rispetto a quelli inseriti nei programmi triennali degli enti locali.  

Ciascun comune potrà finanziare uno o più lavori pubblici, affidando gli interventi con procedura 

negoziata o direttamente. I cantieri devono aprire entro il 15 maggio altrimenti scatta subito la 

revoca, il 15 giugno. La metà dei fondi viene stanziata all’apertura del cantiere, l’altra metà dopo il 

collaudo. Le risorse vengono individuate per 370 milioni nel maxi-fondo istituito presso il Mef 

dello stesso Ddl bilancio e per 30 milioni dal primo maxi-fondo presso la presidenza del Consiglio 

(articolo 1, comma 140 della finanziaria 2017). 
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